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Sono 40 le candeline sulla torta del
Pino Bar, uno dei più rappresentativi
locali fanesi situato nel centro storico
della città, inaugurato nel 1984. 
Un traguardo importante che la presi-
denza Fiepet Confesercenti ha voluto
festeggiare domenica 7 gennaio con
una targa dedicata ai quattro soci fon-
datori, ancora oggi insieme nella
gestione dell’attività, Leonardo Vitali,
Claudio Bernardi e le sorelle
Annamaria e Stefania Piscopo.
Nella motivazione della targa, che è
stata consegnata per mano del diretto-
re provinciale Confesercenti
Alessandro Ligurgo e del responsabile
sindacale Confesercenti di Fano
Stefano Mirisola, si ricorda come il Pino
Bar abbia testimoniato in 40 anni di
lavoro, “la professionalità, l’impegno e
la passione che contraddistinguono
un’intera categoria”. 
L’inziativa si è svolta all’interno del
locale con un momento di festa molto
apprezzato dai clienti e particolarmen-
te sentito dai titolari del Pino Bar che
non hanno nascosto la loro emozione.

40 ANNI40 ANNI BUON COMPLEANNO PINO BARPINO BAR
Confesercenti dedica una targa ai titolari dello
storico locale fanese inaugurato nel 1984



3

Se il tema della edizione del 2024 del Carnevale di Fano è “In
viaggio col Vulón: Fuori dalle righe… e dagli spazi!”, è stata
anche ottima la scelta per la testimonial della manifestazione. A
tenere a battesimo l’evento carnascialesco più antico d’Italia
sarà infatti Beatrice Venezi, una dei direttori d’orchestra più gio-
vani del mondo salita alla ribalta della cronaca anche perché,
durante un Sanremo, ha chiesto di essere chiamata “direttore”
e non “direttrice”. Una frase che ha fatto molto rumore e che la
colloca, di diritto, “Fuori dalle righe… e dagli spazi”. E pertanto
la Venezi sarà Fano nel weekend dell’11 febbraio non solo per
una produzione concertistica dell’Orchestra Sinfonica Rossini,
bensì anche per ammirare da vicino il nostro Carnevale, ed in
particolare il “Pupo” a lei dedicato dal maestro carrista Paolo
Furlani dal titolo “Chiamatemi Direttore”. Valeria Guerra dal
canto suo ha ideato (realizzazione Gommapiuma per Caso)
un’altra novità, sempre di seconda categoria: “Jack in the box
ovvero pupazzo a molla”, opera dedicata alle maschere italiane
ed in particolare alle dieci maschere dei Carnevali d’Italia che

fanno parte del memorandum per il riconoscimento del
Patrimonio Immateriale dell’UNESCO. Il terzo carro nuovo di
seconda categoria “Te dag el Brudet 2: la vendetta” è invece
dedicato al Brodetto e alla Moretta e porta la firma di Matteo
Angherà (realizzazione Carnival Factory): “In una lettura umori-
stica i classici ruoli si invertono mettendo in scena una simpati-
ca “vendetta” dove in questo caso sono i tipici pesci protagoni-
sti della ricetta a farsi beffa dei cuochi “cucinandoli” in succu-
lente padelle. Vendetta portata a termine grazie anche all’ilarità
ed eccitazione provocata dalla gustosa Moretta, che i pesci
sorseggiano con soddisfazione sotto gli occhi preoccupati dei
maestri chef”. Due gli inediti di prima categoria. “Il
Mangiasogni” di Luca Vassilich (realizzazione Carnival Factory)

CARNEVALE DI FANO 2024
CARNEVALE DA RECORD

che così lo spiega: <In questa società che ci vuole omologati,
freddi, rapidi, produttivi e consumisti, è fondamentale essere
ancora in grado di sognare. Concedersi il lusso di far volare la
mente è un bellissimo atto di ribellione, significa rallentare e
concedere alla nostra parte più emotiva e irrazionale la possi-
bilità di esprimersi, trovando, forse, anche il coraggio di essere
felici>. Mauro Chiappa (realizzazione Fantagruel) si è dedicato
poi ad un tema di grande attualità come l’Intelligenza
Artificiale, abbinato ad un tormentone musicale, con il carro
“Ho visto l’A.I. che bacia lui…”. Ecco come motiva la sua scel-
ta: <Il bacio è la prima e la più immediata delle emozioni
umane. L’attimo di vertigine che si prova, prima e durante un
bacio non è riproducibile da alcuna Intelligenza Artificiale per
quanto essa evoluta. Solo gli esseri umani e in parte anche i
nostri amici animali, la possono davvero provare. L’A.I. non
potrà mai davvero provarla, o al limite lo farà da sola>.
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La città di Fano è attraversata dalla linea fer-
roviaria lungo tutto il tratto mare al di sotto
delle mura, linea che è presente in loco dalla
seconda metà del 1800. La costruzione della
strada ferrata ha imposto nel corso dei decen-
ni una serie di passaggi a livello nei punti in
cui strada e ferrovia si trovavano alla stessa
quota. Se inizialmente erano incustoditi, in
seguito con l’aumento della circolazione non
solo pedonale ma anche veicolare, gli stessi
furono dotati di aste levatoie, ovvero sbarre
che rendessero sicuro l’attraversamento bloc-
cando il traffico stradale durante il passaggio
del treno. Tra le diverse vie di Fano con inter-
sezione ferroviaria troviamo viale Cairoli, una

bella via di collegamento tra il centro storico e la spiaggia che da quasi
due secoli è divisa dalla rete ferro-
viaria in due parti, lato monte e lato
mare. Fin dai primi decenni del
1900 la strada fiancheggiata da
entrambi i lati da due vialetti pedo-
nali delimitati da un doppio filare di
alberi, veniva percorsa dai fanesi
che si spostavano dal centro storico
verso il litorale in tutta sicurezza.
Negli anni la via alberata è diventa-
ta un posto dove incontrarsi spe-
cialmente per i giovani che pratica-
vano lo struscio, il rito della passeg-
giata domenicale o serale tipica
delle cittadine di provincia, incon-
trando amici e conoscenti in un
andirivieni quasi ossessivo. Molte
belle amicizie e gran parte dei grandi amori del tempo sono nati proprio
qui. Nella buona stagione dal Corso principale la passeggiata si allun-
gava fino alla zona Lido, la spiaggia considerata il salotto buono della
città. Arrivati nei pressi del passaggio a livello i passanti rallentavano
l’andatura per controllare se tutto fosse a posto: c’era l’obbligo di fer-
marsi e allontanarsi dai binari nel caso il treno fosse in prossimità. Dalle
immagini dei primi anni del ‘900 e dai ricordi di coloro che hanno vissu-
to quell’epoca apprendiamo che a delimitare la strada ferrata vi era sol-
tanto una barra che scendeva poco prima del passaggio del treno, l’ab-
bassamento della quale veniva accompagnato da un segnale acustico
e dalla luce rossa del semaforo. L’asta risultò inadatta nel corso dei
decenni. In molti si erano cimentati in attraversamenti rocamboleschi
passando con le bici e i motocicli condotti a mano sotto le sbarre con
conseguenze a volte anche tragiche. Dopo la seconda guerra mondiale
il passaggio a livello di viale Cairoli venne provvisto di barriere comple-
te che arrivavano quasi fino a terra, lasciando poco spazio per quei
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temerari che osavano passare ad aste abbas-
sate. Nei periodi estivi quando l’afflusso di per-
sone in quella zona era maggiore rispetto ad
altri periodi dell’anno o in concomitanza delle
messe nella chiesa di San Giuseppe al porto,
chiesa presente in quella zona dal 1913, poteva
capitare che le persone si affollassero di fronte
alle sbarre, attendessero con pazienza l’arrivo
del treno e raggiungessero il lato opposto della
strada una volta passato il veicolo su rotaie.
Erano solo pochi metri che dividevano la strada
lato mare da quella a monte ma che a sbarre
abbassate non era possibile percorrere.
Nonostante le aste fossero state rafforzate per
impedire l’attraversamento, c’era sempre qual-
cuno che decideva di superare il varco quasi
fosse una corsa agli ostacoli. Quando arrivava

in prossimità del casello, notando che le sbarre si stavano abbassando,
velocizzava l’andatura lungo quei pochi metri di strada ferrata per tro-
varsi dalla parte opposta nel più breve tempo possibile. Talvolta i tempi
di attraversamento non venivano ben ponderati e dal treno il macchini-
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SIAMO APERTI SIAMO APERTI 
A PRANZO E A CENA A PRANZO E A CENA 

LUNEDI MARTEDI CHIUSOLUNEDI MARTEDI CHIUSO

IMMAGINI
1 - Viale Cairoli anni '20/30
2 - Passaggio a livello
3 - Folla al passaggio a livello
4 - Attraversamento
5 - Lanterna Azzurra
6 - Inaugurazione sottopasso

sta azionava i fatidici tre fischi che segnalavano il pericolo di persone
sui binari o sui marciapiedi. Di brutti episodi ce ne furono diversi, a volte
si erano conclusi solo con un grande spavento e altre volte furono inve-
ce eventi tragici, per cui si iniziò a pensare di realizzare una sottovia che
consentisse il passaggio contestuale in sicurezza di treni e pedoni tra le
due sponde. È necessario inoltre dire che nella zona monte di viale
Cairoli dal 1946 l’imprenditore Raffaele Vagnini iniziò a gestire l’Albergo
Ristorante ‘Lanterna Azzurra’, che era stato costruito in quell’area dopo
che un villino del primo Novecento era stato abbattuto. Il rinomato Hotel
divenne punto di riferimento per grandi personaggi televisivi, del cine-
ma e dello sport che, transitando per Fano, facevano sosta nella rino-
mata struttura alberghiera. Anche per questo motivo l’esigenza di
costruire un sottopasso divenne sempre più pressante, sottopasso che
venne realizzato solo nei primi anni sessanta del secolo scorso e che
vide il completamento dei lavori il 20
febbraio 1964. Un momento storico per
Fano e soprattutto per la zona Lido.
L’attesa inaugurazione vide la parteci-
pazione del sindaco di allora Guido
Fabbri, del vescovo Vincenzo Del
Signore e di altre autorità locali con
una cerimonia applaudita da tutta la
cittadinanza. Il sottopasso serviva a
velocizzare e rendere sicuro l’attraver-
samento di pedoni e ciclisti. Il passag-
gio a livello rimase per le vetture e solo
negli anni Settanta si decise definitiva-
mente di eliminare qualunque tipo di
attraversamento in superficie in quel
punto.
Tornando agli anni antecedenti al 1964, è necessario dire che l’atteg-
giamento di quei temerari, molti delle quali giovanissimi, che non ave-
vano la pazienza di attendere l’apertura delle sbarre e si cimentavano,
come dicevamo, in ardimentosi attraversamenti preoccupava non poco
gli abitanti della zona. Quest’ultimi furono testimoni di alcune spavento-
se cadute e di tragiche disavventu-
re. Gli abitanti del quartiere raccon-
tano che in quel tratto così perico-
loso un sacerdote fanese aveva
fatto apporre a sue spese su una
parete di una abitazione dietro la
chiesa del porto un’immagine
sacra di buona fattura di circa
40x50 centimetri di dimensioni. La
tradizione popolare narra che il
prelato l’aveva fatta murare in quel
punto per proteggere tutti coloro
che si trovavano a passare in quel-

la zona, visto gli incidenti accaduti in
prossimità di quell’area. La piacevole
composizione mostra una Madonna
con il capo coperto da un velo e lo
sguardo abbassato che sostiene con
una mano le pieghe dell’abito e con
l’altra Gesù, un bambino in fasce ma
già perfettamente in grado di stare in
posizione eretta sulla mensola di fronte
a lui. Il manufatto dovrebbe essere
stato eseguito da maestranze locali. La
pesante verniciatura che ricopre la raf-
figurazione non offre la possibilità di
indicare il tipo di materiale usato per la
realizzazione dell’opera, come la cera-

mista Laura Lippera sottolinea. Potrebbe essere in terracotta, in pietra,
in gesso ma anche in cemento. Solo un’accurata ispezione, magari
seguita da un adeguato restauro che elimini le tracce delle vernici in
superficie, potrà fornire ulteriori interessanti informazioni sul materiale
usato e sulla bottega di provenienza. Alla base di questo piccolo capo-

lavoro artistico si trova una targa di 15x20 centi-
metri circa con un’iscrizione che offre spunti per
altri approfondimenti sulla cosiddetta
‘Madonnina del miracolo’ e la sua bella storia, la
cui disamina continuerà nel prossimo articolo.
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
URBANISTICA, VIA LIBERA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI
FANO UNICO PRONTO SOCCORSO A SPERIMENTARE 
IL BRACCIALETTO AI PAZIENTI FRAGILI  
LEGGE URBANISTICA, VIA LIBERA DAL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI

Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 25 gennaio ha
deciso di non impugnare la nuova legge urbanistica della
Regione Marche entrata in vigore l’1 gennaio 2024. Dopo
un’attesa di oltre 30 anni anni e un lungo e costante con-
fronto con i principali soggetti coinvolti nell’iter di approva-
zione, la Regione Marche dispone pienamente di uno stru-
mento normativo al passo con i tempi. La
precedente legge, più volte modificata,
era infatti del 1992.
La Legge n.19/2023 “Norme della pianifi-
cazione per il governo del territorio”, che
mi ha visto relatore di maggioranza, è un
testo innovativo, composto da 36 articoli
con un forte carattere pragmatico, operati-
vo, chiaro, non generico. Sarà applicato
integralmente dopo un periodo transitorio
che va da dodici a quarantotto mesi per
l’approvazione dei nuovi piani proposti
dalla legge. Il territorio viene ripensato con
nuovi criteri che prevedono un consumo di
suolo minimo, la rigenerazione urbana, il
riutilizzo di territorio già edificato, la copia-
nificazione e la semplificazione delle pro-
cedure. Tra le principali norme introdotte,
infatti, ci sono la CeVI, la conferenza di
copianificazione  per la formazione/appro-
vazione del piano, che consente di proget-
tare i piani ai vari livelli fin dall’inizio insie-
me e in maniera condivisa e partecipata
tra enti (Ministero, Regione, Province e Comuni). 
Dopo un percorso lungo, approfondito e di grande con-
fronto, questa legge porta tutti gli enti locali della regione
a rivisitare la programmazione dei propri territori, a unifor-
marli tra loro. Resta la piena soddisfazione per un risultato
che ripaga dell’impegno profuso il gruppo di lavoro costi-
tuito dagli uffici e dalla 3a commissione consiliare
Ambiente e Territorio di cui sono presidente che ha lavo-
rato con continuità e professionalità all’atto. I numeri che
hanno preceduto l’approvazione lo testimoniano significa-
tivamente: 5 sedute consiliari, 400 emendamenti in discus-
sione, di cui una quarantina approvati, giorni di dibattito
serrato e di interventi mediatici spesso strumentali.

FANO UNICO PRONTO SOCCORSO A 
SPERIMENTARE IL BRACCIALETTO 
AI PAZIENTI FRAGILI  
Il Pronto Soccorso di Fano è al centro di una sperimenta-
zione unica nelle Marche: ai pazienti fragili che accedono

al triage sarà apposto un braccialetto con un sensore o
tipo un piccolo anello, che permetterà agli infermieri sia la
geolocalizzazione, che la visualizzazione costante dei
parametri vitali, compresa la glicemia. I dati sanitari e
quelli inviati attraverso il sistema informatico vengono ela-
borati e trasmessi su una sorta di lavagna che permetterà
agli operatori sanitari di avere sempre sotto controllo il
paziente stesso. Una piccola rivoluzione considerato che
nei pronto soccorso di Pesaro e Fano si registrano oltre

un centinaio di pazienti al giorno, molto utile per la gestio-
ne dell’organizzazione. La sperimentazione aiuterà gli
operatori sanitari e contribuirà ad aumentare la sicurezza
del paziente durante tutto il suo percorso ospedaliero.
Per i prossimi tre mesi, dunque, pazienti che soffrono, ad
esempio, di demenza senile, Alzheimer, problematiche
psichiatriche o pediatriche, dall’arrivo in pronto soccorso
in via sperimentale verranno monitorati per tutto il loro
percorso e, con i dati così acquisiti, l’Ast valuterà la pos-
sibilità di utilizzare lo stesso braccialetto per potenziare la
sanità di prossimità. Potrebbe infatti essere di supporto
nel trattamento a domicilio dei pazienti cronici evitando
ulteriori accessi ai pronto soccorso ed intervenendo in
tempo reale per aumentare la qualità di vita. Grazie alla
telemedicina, su cui come Regione stiamo fortemente
investendo, c’è uno strumento prezioso per ottimizzare le
risorse e migliorare la tempestività delle cure offrendo un
servizio ancora più centrato sul paziente, migliorando l'ef-
ficienza del Pronto Soccorso e riducendo i tempi di atte-
sa

Luca Serfilippi
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BAPTISIA TINCTORIABAPTISIA TINCTORIA: UNA PIANTA
ADATTA PER GLI STATI INFLUENZALI
La pianta origina dal Nord
America e può raggiungere
anche i tre metri di altezza, con
fiori a forma di spiga, dal carat-
teristico colore giallo, il cui
periodo di fioritura va da
maggio e settembre. La
radice ha un aspetto
carnoso con colore mar-
rone scuro e con odore
sgradevole e nausea-
bondo. Le popolazioni
autoctone americane in
particolare gli Indiani

d’America la utilizzavano in vari modi. Il decotto con le radici
di Baptisia veniva utilizzato per bambini astenici e facili ad
ammalarsi. La poltiglia macerata veniva applicata sulle ferite,
su eczemi e ulcere per la sua azione disinfettante ed astrin-
gente. I primi coloni, ereditarono tali conoscenze per la cure
dei problemi dermatologici, ma anche per l’azione astringente
ed antisettica. La Baptisia infatti ha proprietà antibatteriche,
antivirali ed antinfiammatorie. Se ne deve ricordare anche l’a-
zione ipotermica nel corso di stati febbrili su base infettiva.
Questa proprietà permette di prenderla in considerazione
anche per la cura di stomatiti e faringiti disepitelizzanti, utilizzandola
come collutori o gargarismi. Pertanto la Baptisia da utilizzare in caso
di infezioni delle prime vie respiratorie, infezioni ed infiammazioni
delle mucose del cavo orale, lesioni cutanee complicate da infezione
ed infine come stimolante del sistema immunitario, in articolare grazie
alla ricchezza di polisaccaridi presenti nella radice. Prima dell’utilizzo
è comunque consigliabile verificare ed escludere possibili allergie
alla pianta ed ai suoi derivati. La Baptisia tinctoria, trova utilizzo anche

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

nella medicina omeopatica. Ottenuta dalla tintura madre a partire
dalla ridice, il rimedio omeopatico di Baptisia tinctoria, viene diluito e
dinamizzato secondo i dettami della preparazione della scuola han-
nemaniana- In omeopatia la Baptisia, viene presa in considerazione
per la stimolazione del sistema immunitario, in particolare in corso di

infezione virale, soprat-
tutto influenzale, con
sintomi caratterizzati da
dolori muscolari diffusi,
astenia, senso di stan-
chezza profusa, febbre
e presenza di linfonodi
ingrossati dolenti. Lo
stato influenzale che si
avvicina secondo il cri-
terio di similitudine
omeopatico è caratteriz-
zato da gonfiore addo-
minale e dolore addomi-
nale in ipocondrio
destro, area del fegato,
presenza di borborigmi
e sindrome dissenterica.
Concomita pesantezza

al capo ed agli occhi, gusto amaro in bocca e senso costrizione farin-
gea. Questi sintomi migliorano con il riposo e peggiorano con il movi-
mento. La posologia della Baptisia in forma omeopatica va persona-
lizzata sul paziente. In genere si utilizzano basse diluizioni, intorno alla
settima o ottava diluizione centesimale, da assumere in forma di gra-
nuli tre o quattro volte al giorno.
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FARMACIE DI TURNO
11  24  29  FEBBRAIO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

13  26  FEBBRAIO DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

8  21  FEBBRAIO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

3  16  FEBBRAIO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

10  23  FEBBRAIO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

4  17  FEBBRAIO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

6  19  FEBBRAIO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

18  FEBBRAIO
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

5  FEBBRAIO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

2 15  28  FEBBRAIO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

7  20  FEBBRAIO
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

9  22  FEBBRAIO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

1 14  22  FEBBRAIO PIERINI
via Gabrielli 13

12  25  FEBBRAIO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

8  17  FEBBRAIO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

POLPETTE DI CECI
INGREDIENTI

• 400 gr di ceci lessati in scatola
• 30 gr di farina di frumento
• 2 uova
• 1 cipolla tritata
• un filo di olio evo
• pangrattato (circa 30 grammi)
• prezzemolo tritato q.b.

• peperoncino (facoltativo) q.b.
• pepe nero q.b.
• sale q.b.

PREPARAZIONE
Innanzitutto, aprite la scatola dei ceci, scolateli
in un colino e riponeteli in una scodella.
Aggiungete le uova e batteteli con frullatore ad
immersione.
Una volta ottenuto un composto liscio e com-
patto mescolate con una spatola, unite la
cipolla tritata e amalgamate adeguatamente.
Ora inserite un po’ di peperoncino, il pepe
nero e il sale, rimestate, poi integrate il prezze-
molo tritato e la farina di frumento e mescolate
brevemente per poi passare ad impastare con
le mani.
Fatto questo prelevate una noce di impasto
per volta, modellate per dare forma alle pol-
pette, passatele nel pangrattato, adagiatele in una teglia oleata e spennellate le pol-
pette con un po’di olio evo.
Infine, mettete a cuocere in forno preriscaldato per 25-30 minuti a una temperatura
di 180°C, al termine disponete le polpette su un piatto e servite.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
I legumi costituiscono i semi commestibili di piante appartenenti alla famiglia delle
Papilionacee o Leguminose. Quelli maggiormente utilizzati nell’alimentazione
umana sono: fagioli, ceci, lenticchie, fave, mentre i lupini, la soia e le cicerchie sono
meno usati. Numerosi ritrovamenti archeologici hanno dimostrato che i legumi veni-
vano consumati anche prima della rivoluzione agricola avvenuta nel Neolitico ovve-
ro circa nel 10000 a.C. 

Pur essendo considerati un alimento non adatto alle tavole più raffinate (infatti ven-
gono definiti “la carne dei poveri”), i legumi sono in grado di esplicare una signifi-
cativa funzione energetica e plastica grazie al loro contenuto in carboidrati e protei-
ne. In relazione a queste ultime, da un punto di vista nutrizionale, è importante sot-
tolineare che le proteine dei legumi sono qualitativamente inferiori rispetto a quelle
di origine animale: esse sono carenti in metionina e cisteina.
Per compensare questa carenza, è consigliabile fare ricorso all’associazione di più
alimenti, in particolare di cereali e leguminose.
Una sana dieta prevede un consumo regolare dei legumi, in quanto questi alimenti

sono in grado di abbassare la colesterolemia, grazie al
buon contenuto in lecitina.
Inoltre, ad eccezione della soia (ricca dei preziosi polin-
saturi), i legumi sono poveri di grassi e particolarmente
indicati nelle diete ipolipidiche. A questi aspetti si
aggiunga che, grazie all'elevato contenuto in fibre, i
legumi sono alimenti sazianti e contribuiscono a preveni-
re condizioni ai limiti con la patologia quali dislipidemie
lievi, diverticolosi del colon, stitichezza, sovrappeso o
altre situazioni patologiche, come la malattia coronarica,
l'aterosclerosi, il diabete, l'obesità e le altre malattie
dismetaboliche, i tumori maligni del grosso intestino e la
calcolosi della cistifellea. I legumi sono tra gli alimenti
vegetali più ricchi di calcio.
Le proteine dei legumi possono risultare difficili da dige-
rire, inconveniente che può essere ovviato con una cot-
tura lenta e prolungata che, da un lato, favorisce la rottu-
ra della struttura delle proteine e, dall'altro, annulla i fat-

tori “anti-nutrizionali”. I tempi di cottura prolungati sono importanti anche per elimi-
nare, almeno in parte, i contenuti tossici per l'uomo sviluppati dalle leguminose per
difendersi dagli insetti. Il livello di tossicità è comunque molto basso e non deve
preoccupare se i legumi vengono consumati dopo una cottura appropriata.
La cottura non è, invece, in grado di risolvere un altro inconveniente sgradevole, da
sempre associato al consumo dei legumi: la formazione di gas nell'intestino (flatu-
lenza) dovuta alla fermentazione di alcuni zuccheri (ad esempio, il raffinosio) con-
tenuti solo in questi vegetali. Al momento, non si conosce un modo per evitare che
ciò avvenga. Per limitare il problema, tuttavia, è consigliabile consumare i legumi
decorticati o dopo averli passati al passaverdure così da ottenere una purea priva
delle bucce. Frullarli semplicemente, invece, non serve perché non eliminando le
bucce non si riduce la flatulenza.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
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COMUNE DI FANO
Nuova Scuola Secondaria di Primo grado Sant’Orso, ecco come iscriversi
Il Dirigente dell’Istituto Comprensivo Sant’Orso di Fano
comunica ai genitori/tutori che intendono iscrivere i propri
figli alla Scuola Secondaria di Primo gradoSant’Orso per
il prossimo anno scolastico (2024-2025), di presentare
domanda tramite modulo pdf compilabile e pubblicato
sul sito della scuola www.santorsofano.edu.it entro le ore
20:00 del 10 febbraio p.v. (le famiglie degli alunni delle
scuole primarie afferenti all’attuale
circolo hanno già ricevuto il modu-
lo anche via e-mail). Il modulo,
compilato in ogni sua parte, potrà
essere consegnato a scuola o
inviato tramite e-mail all’indirizzo:
psee03900q@istruzione.it
Si precisa che l’istituzione della
nuova Scuola Secondaria di Primo
grado Sant’Orso è stata deliberata
dalla Regione Marche da pochi
giorni e non ci sono stati i tempi
tecnici necessari per l’adegua-
mento della piattaforma ministeriale UNICA dedicata alle
iscrizioni online, secondo la nota ministeriale annuale.
Pertanto, la sopracitata modalità, di carattere ecceziona-
le e solo per il corrente anno scolastico, è l’unica per pro-
cedere con l’iscrizione alla nostra scuola secondaria.

La Piattaforma ministeriale dovrà
invece essere utilizzata per le
eventuali iscrizioni alle scuola pri-
marie afferenti al Circolo.
Gli uffici saranno a disposizione via mail
(psee03900q@istruzione.it), telefono (0721865155) e in
presenza (Via Carpazi 30, – Fano) per ogni richiesta di

chiarimento (orario ufficio:
8:00/14:00 – pomeriggio: mar-
tedì e giovedì ore 15:00/17:00).

Nelle giornate di martedì 23
gennaio (dalle 17.30 alle 18:30)
e sabato 27 gennaio (ore
10:00/12:30) la scuola sarà
aperta per open-day e per aiu-
tare le famiglie nella compila-
zione del modulo di iscrizione e
per illustrare l’ampliamento del-
l’offerta formativa alle 30 ore

curricolari dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore
14:00) con laboratori pomeridiani, opzionali e gran parte
gratuiti (aiuto compiti, giochi di ruolo, lab
musica/canto/teatro/lingue straniere/scienze).

DANNI MALTEMPO, AL COMUNE DI FANO 8 MILIONI
Sono stati assegnati 8 milioni di euro dal Governo per gli
interventi di urgenza e di ripristino a seguito degli eventi
del maltempo del 2023. Lo annuncia il vicesindaco
Fanesi sottolineando come questa “sia una notizia davve-
ro importante perché possiamo finalmente intervenire ed
adoperarci su numerosi
fronti per risolvere le
emergenze e le situazioni
di pericolo che si sono
verificate, soprattutto
nelle aree periferiche, di
rilevante estensione, nel
nostro perimetro cittadi-
no. Principalmente, si
tratta di frane e smotta-
menti che hanno reso
impraticabili diverse stra-
de secondarie”. Ora
l’amministrazione sta
velocizzando l’iter per far
sì che i privati possano
richiedere il rimborso dei danni riportati. “I cittadini e le
imprese possono trasmettere la propria domanda per
ottenere le somme a rimborso - continua Fanesi -. Ancora
non ci è stato indicato un tetto massimo o un limite eco-
nomico che deve essere applicato”.  
La domanda per ottenere i rimborsi deve essere presen-
tata dagli interessati o da un loro delegato munito di pro-

cura speciale solo tramite la piattaforma informatica
“Cohesion Work Alluvione 2023”. 
Sul Sito della Piattaforma sono presenti anche Video
Tutorial e Manuali esplicativi.
WEB-LINK: https://alluvione2023.regione.marche.it/

È possibile fare domanda
per immobili ricadenti nel
Comune di Fano relativa-
mente agli eventi alluvionali
2023 e per i quali sia dimo-
strato, con perizia asseve-
rata ovvero giurata (i.e.
redatta da un professioni-
sta iscritto all’albo), il nesso
di causalità tra i danni subi-
ti e i citati eventi calamitosi.
Per l’invio della domanda al
sistema possono accede-
re: da parte delle imprese
(rif. Ordinanza n. 11/2023)

- Il titolare o legale rappresentante;
- Persona munita di procura speciale.
Da parte delle persone fisiche (rif. Ordinanza n. 14/2023)
- Proprietario dell’immobile;
- Usufruttuario/affittuario/comodatario dell’immobile;
- Persona munita di procura speciale.



PER LA TUA PER LA TUA 
PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SCEGLI NOISCEGLI NOI

LISIPPO EDITORE DAL 1992 
E’ PRESENTE CON LE SUE TESTATE , 

LISIPPO, INFORMATUTTO, 
FANO24, FORZA ALMA, 

L’ANNUARIO DI FANO E CON 
TRE PAGINE FACEBOOK:

fano24, sportfano24, lisippo

LISIPPO EDITORELISIPPO EDITORE
lisippo@libero.it - 335.6522287lisippo@libero.it - 335.6522287
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COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL  BELLO
chi bèl vòl cumparì qualcò ha da sufrì = chi
bello vuole comparire qualcosa deve soffrire.
Chi vuole migliorare la propria immagine è
necessario che si sottoponga a trattamenti
estetici e a diete che comportano spesso qual-
che sofferenza. Originariamente il detto era rife-
rito alle donne che dovevano contenersi in uno
stretto busto.
en è bel = non è bello.
E’ molto probabile. Sta per succedere a
momenti.
es. En è bèl ch’a la fin gin a fà a cagnara!  =
ci manca poco che finiamo con litigare!
Essere vicini...: ci manca poco per... Pur avvici-
nandoci moltissimo ad un modello o ad un
obbiettivo, non riusciamo a raggiungerlo per un
soffio.  
bèla còm el cul dla padèla = bella come il culo
della padella.
Detto usato per canzonare e mettere in ridicolo
colei che, ritenendosi bella e piacente, assume
spesso atteggiamenti altezzosi e antipatici. 

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

DURANTE IL PERIODO 
INVERNALE APERTI 
SABATO, DOMENICA, 
FESTIVI E PRE-FESTIVI 



Sei mesi di iniziative e una rete sempre più ampia: Alter
Art, Festival di danza, teatro, musica, arti visive e welfare
ambientale, torna con tante novità e un programma ricchis-
simo e interessante.
‘Be Nomad’ il tema dell’edizione 2024, organizzata come
sempre da Ijshaamanka con il sostegno della Comunità
Europea e la collaborazione della Regione Marche, del
Ministero della Cultura, Comune di Pergola, Liceo scientifi-
co di Pergola, Liceo artistico di Fabriano, Confcommercio
Marche Nord, Bcc Pergola Corinaldo.
Il Festival partirà il 3 febbraio e a fine giugno e nel mese di
luglio, come negli anni pas-
sati, farà tappa nel centro
storico di Pergola.  
È stato presentato presso
Confcommercio Marche
Nord alla presenza del
direttore generale Amerigo
Varotti, dell'assessora del
Comune di Pergola Sabrina
Santelli, di Monia Mattioli e
Giancarlo Taddei dell'asso-
ciazione Ijshaamanka e
Manuela Facchini della
Fattoria naturale Shizen.  
"Siamo molto contenti - ha
esordito Varotti - di ospitare
la presentazione di un festi-
val così importante per obiettivi, ospiti e qualità delle inizia-
tive. Ci lega una lunga e positiva collaborazione con
Pergola e ci fa piacere che la città si arricchisca di eventi
di questo tipo. Un festival che ha molte delle finalità
dell'Itinerario della Bellezza, come ad esempio la sostenibi-
lità ambientale, che lunedì presenteremo alla Bit di Milano".
La direttrice artistica del festival Monia Mattioli, ringrazian-
do Confcommercio per l’ospitalità, è passata ad illustrare la
quarta edizione: “Rappresenta per noi il completamento
degli obiettivi che ci eravamo preposti 3 anni fa, quando
nasceva l’idea di un festival multidisciplinare che potesse
rispecchiare la visione di una comunità in crescita e in dia-
logo continuo”.
L’unione fa la forza: “Arte, scienza, cultura, per una nuova
sostenibilità ambientale e un programma che coinvolge
tutta la rete di soggetti con i quali abbiamo attivato una col-
laborazione pluriennale; una rete costituita da organizza-
zioni culturali e sociali nazionali ed Europee, istituzioni pub-
bliche locali, regionali, nazionali ed europee, scuole secon-
darie e superiori di 2 provincie; tutti al lavoro ancora insie-
me in questa nuova edizione per contribuire allo sviluppo
di una politica culturale e sociale che miri  all’integrazione
delle diversità, ma anche al rispetto dell’ambiente naturale
con le sue biodiversità”.
Fondamentale ancora una volta il supporto a livello euro-

peo: “Grazie al sostegno dell’Europa abbiamo potuto rea-
lizzare un altro sogno e inaugurare, nei pressi di Pergola,
un nuovo centro di residenze artistiche: ‘A.R.Y.A.’. A partire
da febbraio, all’interno di una Yurta situata nel verde di un
bosco in collina, di fronte all’Appennino nord marchigiano,
ospiteremo artisti in residenza provenienti da più parti
d’Italia, ma anche da 6 paesi Europei e ancora dal Buthan
e dall’Africa”.
A.R.Y.A. - Residenze Artistiche in Yurta Appenninica, di
fatto diviene un ulteriore spazio per il Festival, che assieme
al teatro Angel Dal Foco, la chiesa di San Rocco, la Santa

Maria di Piazza e piazza
Garibaldi a Pergola
potrà così offrire espe-
rienze immersive su
temi legati alla natura e
alla biodiversità a chi
parteciperà a laboratori,
performances e letture
previsti in programma.
“Il tema che abbiamo
scelto per l’edizione
2024 è ‘Be Nomad’,
ossia ‘essere nomadi’,
perché l’idea di svilup-
po culturale, sociale ed
economico di un territo-
rio come il nostro viene

proprio dalla capacità dare spazio al movimento fisico, ma
anche a quello mentale. Questa edizione sarà quindi
anche uno spazio di riflessione e di dialogo, uno spazio di
integrazione per le diversità. Riflessioni, dialoghi, processi
di integrazione sociale facilitati dall’immersione in ambienti
e paesaggi naturali, luoghi e territori in cui l’identità cultu-
rale della storia è ancora presente tra le persone che li abi-
tano, una comunità che, a differenza da quello che si vuol
fare credere, è in grado di accogliere l’altro, il diverso da
sé. Una comunità che nel rispetto delle diversità riesce a
ritrovare se stessa”. 

Tra gli appuntamenti in programma, il 13-14 aprile un work-
shop di agricoltura naturale con la Fattoria Shizen: “Tre
anni fa con mio marito e mio figlio ci siamo trasferiti nel ter-
ritorio tra Cagli e Pergola. La nostra è una fattoria che pra-
tica agricoltura naturale. Organizziamo workshop in tutto il
mondo. L'agricoltura naturale si basa su 5 principi fonda-
mentali: non potare, non arare, nessun diserbo, nessun
pesticida e nessuno uso di fertilizzanti chimici”.

Ha concluso Santelli: "Questo festival è un contenitore
enorme. Pari opportunità, giovani, sport, turismo e sviluppo
economico sono alcuni dei temi e degli obiettivi di una
manifestazione che da sempre con convinzione sostenia-
mo. Uno strumento di rilancio delle aree interne; progettua-

ALTER ART FESTIVAL: 6 MESI 
TRA DANZA, TEATRO, ARTI VISIVE 
E WELFARE AMBIENTALE



lità innovative e di grande qualità tanto da essere sostenute
a livello europeo. Un festival capace di far dialogare asso-
ciazioni, enti e istituzioni, di valorizzare il territorio e contri-
buire allo sviluppo turistico ed economico".

PROGRAMMA

Appuntamenti in Yurta – Fraz. Montaiate, 10 - Pergola

3-4 Febbraio IL DESIGN E L’ARCHITETTURA DEL
NOSTRO AMBIENTE IN ARMONIA CON LA NATURA E
CON IL PROPRIO SPAZIO INTERIORE

Docenti: Cinzia Tosoni, Erica Reali, Fabio Marazzi- Roma
L’arte del Fengh Shui Tibetano e dello Yoga di
Autoguarigione in collaborazione con la Fondazione Sorig
Khang

2-3 Marzo A CONTACT IMPROVI-
SATION NELLA DANZA CONTEM-
PORANEA
Condotto dalla danzatrice Nica
Portavia, Bologna
Aperto a tutti il sabato pomeriggio
dalle 15 alle 19 per danzatori semi-
professionisti e professionisti, la
domenica dalle 14 alle 19  

10 Marzo WORKSHOP DANZA DI
COMUNITA’ DANZA KHAITA

Docente Adriana del Borgo,
Venezia
connubio tra danze tibetane tradi-
zionali ed europee dalle 11 alle 13 e
dalle 15 alle 18
PRANZO CON CUCINA ETNICA

16 Marzo NOMAD - PERFORMANCE DI DANZA CONTEM-
PORANEA
con Fernando Anuanga, Kenia
La danza della tribù Maasai incontra la danza contempora-
nea. A seguire talk con l‘artista. Rinfresco offerto da A.r.y.a

13-14 Aprile
AGRICULTURA NATURALE E I PRINCIPI DEL NON FARE
DI MASANUBU FUKOKA. WORKSHOP CON KUTLUHAN
OZDEMIR
Evento in collaborazione con Natural Farming Center.
Possibilità di pranzo condiviso e prevista festa finale!
Possibilità di alloggio presso struttura adiacente su preno-
tazione obbligatoria. Evento gratuito e su offerta libera a
cappello per i docenti

20-21 Aprile WORKSHOP DI CONTANCT IMPROVISATION
Docente Jury Konjar, Slovenia
tecnica di danza basata sui principi di releasing tecnique e
body mind centering. Aperto a professionisti e non con
presentazione finale. Possibilità di alloggio in struttura
adiacente

25 Maggio WORKSHOP DANZA CONTEMPORANEA
ESTATICA ED INTEGRATA

Conduce Monia Mattioli
Danzare l‘energia primordiale e dinamica della propria
mente in armonia con i 5 elementi. aperto a tutti i parteci-
panti con o senza disabilità fisiche e cognitive  

dal 21 Maggio al 4 Giugno

RESIDENZA ARTISTICA: COMPAGNIA DANZA CON
PARKINSON MARC VLEMMIX (OLANDA); ARTISTA VISIVA
E TESSILE MARJO POSTMA (OLANDA); COMPAGNIA
DANCE.IN; PETRA BARTELS

1 giugno CONFERENZA E TALK: Artisti ed attivismo nelle
politiche culturali europee per un cambiamento globale a
favore della giustizia ambientale e della nuova estetica
nelle arti performative integrate. A SEGUIRE PERFORMAN-

CE WORK IN PROGRESS “H.O.P.E
TREES”

In centro storico a Pergola...

29 Giugno ore 21 – Teatro Angel
dal Foco
“PRENDERE IL VOLO” SPETTA-
COLO TEATRALE PER BAMBINI E
FAMIGLIE
COMPAGNIA DROGHERIA REBE-
LOT - MILANO
Nasce con il desiderio di racconta-
re il rapporto che è possibile
costruire sentendosi parte della
stessa natura degli uccelli, delle
nuvole, degli alberi.

5 Luglio – centro storico
PERFORMANCE URBAN SITE
SPECIFIC NEL CENTRO STORICO
micro interventi di arti tessili, visive,

danza, teatro a cura degli artisti in residenza

DAL 5 ALL’8 LUGLIO MOSTRA ESPOSITIVA DI MICRO
ARTE VISIVA PRESSO SPAZIO S. ROCCO A CURA DEL
LICEO ARTISTICO MANNUCCI DI FABRIANO

6 luglio ore 21 – Teatro Angel dal Foco
PERFORMANCE DI DANZA E TEATRO CO-CREATA
ATTRAVERSO IL BANDO “CREATIVE EUROPE”
Ijshaamanka (Italia); Saine Ensamble (Finlandia); Aorca
(Portogallo); Sala Fenix (Spagna)

7 Luglio – piazza Garibaldi
TEATRO D’OMBRE CONTEMPORANEO
FOSSICK PROJECT - VENEZIA
Spettacolo di arti figurative visive concerto adatto alle fami-
glie e bambini. Un viaggio nelle origini del nostro pianeta,
nell’evoluzione delle specie animali e nell’interazione del-
l’uomo con la terra.

Ulteriori informazioni: alterartfestival.it
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ACQUA BUONA E SICURA, 
GARANTISCE IL LABORATORIO ASET 

(PROMOSSO A PIENI VOTI)

ACQUA CONTROLLATA,  
TUTTI I GIORNI.

ASETķ�bѴ�Ѵ-0ou-|oubo�v�r;u-�-�rb;mb��oঞ� 
Ѵ-��;ubC1-�7;]Ѵb�bvr;�oub��11u;7b-
Il laboratorio di ASET�6S$�ª�XIĆFLDOPHQWH� 

ISO/IEC 17025:2017 (UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018). 
OèRELHWWLYR�GL�PDQWHQHUH�H�PLJOLRUDUH�FRVWDQWHPHQWH� 

JOL�VWDQGDUG�TXDOLWDWLYL�QHL�SURFHVVL�LQWHUQL� 
H�QHO�VHUYL]LR�DL�SURSUL�FOLHQWL�

$O�VHUYL]LR�GHO�WHUULWRULR www.asetVHUYL]L�LW

Ha avuto un esito alquanto positivo l’’audit di sorve-
glianza’ del laboratorio di Aset Spa eseguito a inizio
novembre da tre ispettori di Accredia – l’ente unico
nazionale di accreditamento -, conclusosi anche con i
complimenti degli stessi.
Quello svolto dal laboratorio è un servizio cruciale,
perché garantisce la salubrità dell’acqua fornita ai cit-
tadini attraverso la rete idrica. Va da sé, dunque, che
il rispetto di certi parametri sia una priorità assoluta
per la società dei servizi, da qui la grande soddisfa-
zione per i risultati della visita di valutazione dei tre
ispettori – alla quale ha partecipato attivamente anche
la direzione tecnica -, perdipiù in un anno particolare
segnato dall’avvicendamento di alcuni giovani profes-
sionisti che si sono dimostrati perfettamente integrati e
da subito capaci di dare continuità all’intenso lavoro svolto in laboratorio. L’accreditamento a quattro nuovi parametri
denota inoltre la volontà di Aset Spa di mantenere, sì, gli standard qualitativi di sempre, ma anche di voler alzare con-
tinuamente l’asticella, a tutela dei cittadini e dell’ambiente.
Rappresenta dunque una garanzia per l’intera collettività la riconferma dell’accreditamento del laboratorio della società
dei servizi, nel rispetto di quanto indicato dalla norma ISO/IEC 17025. Nello specifico gli ispettori non hanno rilevato
aree di debolezza. Soprattutto, tra i punti di forza sono state riconosciute la diffusa conoscenza del sistema qualità a
tutti i livelli aziendali, le verifiche prestazionali dei metodi in estensione, le attività per l’assicurazione della qualità del

dato e le attività di analisi del rischio. Tutto questo
fa del laboratorio di Aset Spa un’eccellenza
nazionale, frutto dell’impegno e della dedizione
di tutto il personale tecnico, amministrativo e
gestionale.
I cittadini possono dunque contare su un’’acqua
pubblica’ buona e sicura, perché analizzata da
un laboratorio certificato e all’avanguardia. Sono
infatti oltre 17mila i parametri presi in considera-
zione per tenere sotto stretta osservazione la
risorsa idrica, a garanzia della salubrità dell’ac-
qua che sgorga dai nostri rubinetti, che Aset Spa
invita ancora una volta a utilizzare con la massi-
ma fiducia.
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ACCORDO DON ORIONE CONFESERCENTI
Il Polo Tecnico Professionale Don Luigi Orione e Confesercenti di
Pesaro Urbino stipulano un protocollo di intesa di collaborazione
con lo scopo di promuovere congiuntamente iniziative volte a
favorire l’istruzione e la formazione professionale nell’ambito della
ristorazione nel territorio di Fano e nelle aree delle vallate del
Metauro e del Cesano.

L’Istituto Don Orione ha presentato domanda alla Regione Marche
per l’attivazione di un percorso triennale di istruzione e formazione
professionale in Operatore della Ristorazione. Tale percorso è
stato autorizzato e finanziato e si rivolge a tutti gli allievi delle
scuole secondarie superiori di primo grado che in questo periodo
dell’anno scolastico si apprestano ad effettuare le loro scelte nel
ciclo successivo delle superiori. Il percorso consentira ̀il raggiun-
gimento della Qualifica triennale in Operatore della Ristorazione
valevole sul territorio nazionale e riconosciuto dall’Unione
Europea quale III Livello EQF del sistema dei titoli europei. Il Don Orione procedera ̀successivamente a formulare la richiesta alle
competenti autorita ̀per garantire ai propri allievi anche il conseguimento del Diploma Professionale.

L’Istituto si configurera ̀dunque quale Scuola Professionale Alberghiera a tutti gli effetti con l’augurio di attivare anche altri indirizzi
utili per il nostro territorio.

Confesercenti garantira ̀ tutto il supporto specialistico del settore
mettendo a disposizione la sua esperienza e i suoi contatti. Le
Aziende aderenti a Confesercenti: ristoranti, bar, alberghi del ter-
ritorio potranno ospitare gli allievi del Don Orione con lo scopo
specifico di contribuire al successo formativo di questi ultimi e ad
una sicura occupazione.

Don Orione e Confesercenti credono che puntando sulla qualità
della preparazione culturale e tecnico – professionale degli allievi
si potra ̀garantire un rilancio delle figure professionali della cate-
goria ed una efficace risposta al drammatico esodo di tanti giovani
allievi che tutti i giorni vivono da pendolari per raggiungere percor-
si scolastici fuori provincia.

TOPONOMASTICA FASCISTA
Il piazzale di circa 2.400 mq., compreso tra il Viale Carducci, la
Via Spontini, il Viale Cairoli e la via Simonetti, dove si affacciava
l’albergo Lido che i fanesi di una certa età ricordano con nostal-
gia, ricorda la figura di Giovanni Amendola, uomo politico
morto in Francia in seguito ad una aggressione fascista.
Il provvedimento di intitolazione è stato adottato dalla Giunta
del Sindaco avv. Enzo Capalozza subito dopo la liberazione di
Fano.

Il piazzale fino all’aprile del 1923 era denominato semplicemen-
te “dello Stabilimento Bagni” ma il Consiglio comunale dell’epo-
ca volle intitolarlo a Benito Mussolini.
Nel gennaio del 1926 cambiò nome diventando Piazzale
“XXVIII Ottobre”, anniversario della marcia su Roma.
Dopo pochi anni ricambiò di nuovo diventando “Piazzale
Arnaldo Mussolini” (fratello del Duce del fascismo) nome che
mantenne fino alla Liberazione.
Viene da dire che questo piazzale, toponomasticamente, è
stato certo il più fascista della nostra città.

!&,��,(+-���)))-#%%"	
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di Alessandro Federici
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MUSICA E DINTORNI 
2005

LORENZO ‘JOVANOTTI’ CHERUBINI
BUON SANGUE
Dopo album pubblicati semplicemente
come ‘Jovanotti’ o ‘Lorenzo’ ecco che arri-
va “Buon sangue” e questa volta il nome
dell’artista è completo. Alla realizzazione
dell’album, in cui la componente elettronica
è predominante, hanno collaborato, tra i
tanti, il DJ Stylophonic al sintetizzatore nel
brano d’apertura “Tanto”, Edoardo
Bennato che suona l’armonica in “Penelope”, il gruppo Planet Funk ospi-
te in “Falla girare” e Celso Valli in “Una storia d'amore” e “Mi fido di te”
che possiamo considerare il brano di punta dell’intero album. Altri pezzi
sono “La Voglia di Libertà” e “La Valigia”. “Buon sangue” è stato pubbli-
cato anche in edizione speciale con il bonus CD “Extra F.U.N.K.”, acro-
nimo di ‘Fratelli Uniti Nel Kaos’, che contiene molti altri brani, chiaramen-
te più funky, tra cui, da segnalare, “Good Blood”, “Cosa ne sarà di noi”
e “Mumbojumbo”. “Buon sangue” raggiun-
ge la posizione numero 1 della classifica ita-
liana degli album.

MICHAEL BUBLÉ – IT’S TIME
Il crooner canadese Michael Bublé è molto
apprezzato per le sue cover di classici jazz,
soul e pop. “It’s time” ne contiene alcune
bellissime come "Feeling Good" di cui è
memorabile l’interpretazione di Nina
Simone, "A foggy day (in London Town)” scritta da George e Ira
Gershwin, "Can't buy me love" dei Beatles, "How sweet it is" scritta dal
famoso trio di produttori dell’etichetta Motown Holland-Dozier-Holland,
"I've got you under my skin" scritta da Cole Porter e indimenticabile nel-
l’interpretazione di Frank Sinatra, "You and I" di Stevie Wonder. Altre
cover sono la celebre "Quando, quando, quando" scritta da Tony Renis,
cantata in duetto con Nelly Furtado e "Song for you", scritta da Leon
Russell, che vede come ospite il trombettista jazz Chris Botti. “It’s Time”
contiene anche il brano originale "Home" che risulta il singolo di maggior
successo e che troviamo alla posizione numero 1 della classifica cana-
dese e al numero 1 della classifica ameri-
cana ‘Adult Contemporary’ di Billboard.

MARY J. BLIGE 
THE BREAKTHROUGH
Mary J. Blige, considerata da molti la regi-
na della musica R&B, ha vinto molti premi
tra cui svariati Grammy Awards ed è stata
candidata a due Premi Oscar, migliore
attrice non protagonista e migliore canzo-
ne per “Mighty river” nella colonna sonora
del film “Mudbound” diretto da Dee Rees. “The Breakthrough” è stato
realizzato con la collaborazione di noti autori e produttori come, tra i

di  Luca Valentini
tanti, will.i.am e Raphael Saadiq. Importanti anche alcuni ospiti: nel
brano di maggior successo “One” ci sono gli U2, in "Can't hide from
luv" c’è il celebre rapper Jay-Z, "I found my everything" è cantata insie-
me al producer Raphael Saadiq. “The breakthrough” è, negli Stati
Uniti, al primo posto sia della classifica Billboard Top 200 che della
classifica Top R&B/Hip-Hop Albums. Altri brani da segnalare sono "No
one will do” che contiene estratti da una canzone del gruppo soul The
O'Jays, "Enough cryin", "Be without you", "MJB da MVP" che ospita il
rapper 50 Cent e "Can't get enough".

BATMAN BEGINS

“Batman begins”, diretto da
Christopher Nolan, è il primo film della
trilogia firmata dal celebre regista
dedicata al super eroe DC Comics.
Christian Bale è Batman, Michael
Caine è il fedele Alfred, Liam Neeson
è il nemico di turno, Gary Oldman è il
commissario Gordon; tra gli interpreti
ci sono anche Katie Holmes e Morgan
Freeman. Il piccolo Bruce Wayne è
terrorizzato dai pipistrelli ma, quando
assiste all’uccisione dei suoi genitori,
questi animali fanno scattare in lui
qualcosa… le origini di Batman.

AVVENIMENTI 2005

Londra è colpita al cuore da Al Qaida con un attentato terroristico; una
serie di esplosioni all’interno della metropolitana causa oltre 50 vittime
e centinaia di feriti.

Giovanni Paolo II, primo Papa non italiano, muore il 2 aprile all’età di 85
anni; sarà proclamato santo nove anni dopo.

Il sistema operativo Android, sviluppato da Rubin, Miner, Sears e
White, viene acquisito dal colosso Google.

Il pilota di Formula Uno Giancarlo Fisichella vince, su Renault, il Gran
Premio d’Australia.

Un 55enne romeno viene arrestato a Marotta per aver picchiato la
compagna e la figlia; la notizia sale alla ribalta nazionale.

L’urbinate Raphael Gualazzi partecipa al festival Fano Jazz by the Sea
dove presenta il suo album d’esordio “Love outside the window”.

Viene ultimato il restauro dell’organo di Gaetano Callido del 1775 pre-
sente nella Basilica di San Paterniano.

Lo sport può anche fare male. La tifosa doriana Ambretta Piergiovanni,
moglie di Paolo Del Bianco, è ferita da un razzo al termine della partita
Ascoli-Samp.
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
GREEN DAY
SAVIORS
“Saviors” segna il ritorno dei Green Day, band americana composta da Billie
Joe Armstrong, Mike Dirnt e Tré Cool. L’album, registrato a Londra e Los
Angeles, è prodotto da Rob Cavallo, già producer dei Green Day in precedenti
album. Il primo singolo estratto è "The American dream is killing me", brano che
critica quel ‘sogno americano’ che pare non funzionare più tanto bene per molte
persone. “Look ma, no brains!” è un altro singolo e un’altra canzone di protesta.
Tra le 15 tracce complessive ci sono anche pezzi che affrontano tematiche più
morbide come “Father to a son” e “Corvette summer”.

Con questo quarto volume si conclude il progetto musicale che
Jacob Collier ha inizato nel 2018, l’esplorazione di stili musicali pro-
venienti da tutto il mondo. “Djesse vol. 4” è pieno di collaborazioni:
"Never gonna be alone" con Lizzy McAlpine e John Mayer, brano
che ha vinto il Grammy Award come ‘Best Arrangement,
Instrumental and Vocals’, "Little blue" con Brandi Carlile, "Witness
me" con Shawn Mendes, Stormzy e Kirk Franklin e, la più bella di
tutte, "Wherever I go" con Lawrence e il grande Michael McDonald. 

JACOB 
COLLIER
DJESSE VOL. 4

Assente dal 2016, quello di Usher è un ‘ritorno a casa’, vuoi per la
scelta della musica ma anche per la riconnessione con alcune delle
persone con cui ha lavorato in passato. “Coming home” è stato
accompagnato da una campagna mediatica che ha visto coinvolti
famosi brand tra cui il Super Bowl e una celebre marca francese di
cognac. Il primo singolo estratto è “Good good”, una collaborazione
con il rapper 21 Savage e con il cantautore R&B Summer Walker.
Altro pezzo da segnalare, secondo singolo estratto, è “Boyfriend”.

USHER
COMING HOME

Risiede a Brooklyn ma i suoi genitori sono Ecuadoriani. L’identità lati-
na di Helado Negro, vero nome Roberto Carlos Lange, si legge nei
suoi testi e anche nella voce, canta spesso in lingua inglese e spa-
gnola. “Phasor" è il nuovo album, più profondo e d’atmosfera rispetto
ai precedenti. “LFO (Lupe Finds Oliveros)” è dedicata a Lupe Lopez,
l’americana che negli anni ‘50 costruiva amplificatori per la famosa
azienda di audio professionale Fender e la compositrice e fisarmoni-
cista Pauline Oliveros. Altro singolo è “I just want to wake up with
you”.

HELADO
NEGRO
PHASOR

“This is how you do it è il nuovo album della band australiana The
Bamboos, pionieri del funk e del soul. La band esplora nuovi terreni
pur rimanendo caratteristica inconfondibile la combinazione  dello
stile di produzione soul di Lance Ferguson, del groove alimentato da
una band di nove elementi e della voce di Kylie Auldist. Oltre alla
title-track i brani da segnalare sono “Ex-files”, intriso di boogie, “Safe
from harm”, una sensuale escursione nel territorio del neo soul più
morbido e “Everything’s gonna be O.K.”, un pezzo hip hop con band
dal vivo. 

THE BAMBOOS
THIS IS HOW
WE DO IT
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IL PUNTO DI VISTA 
DI OTTICA PERETTINI
Ospite del mese Mattia Bisciari, titolare dell’Ottica Perettini di Fano
che ci parla della sua storica attività.

Buongiorno Mattia, è un piacere averti con noi: 
Come è iniziato il tuo percorso nel mondo dell'ottica?

È iniziato nel 1999, quando all'età di 14 anni aiutavo mio zio
Rinaldo Perettini ogni sabato pomeriggio, registrando le schede
dei clienti. Nel corso degli anni, la mia presenza in negozio è
diventata quotidiana, e lui ha gradualmente condiviso con me tutti
i segreti del mestiere. 
Dopo aver preso la maturità mi sono iscritto al corso di Ottica e ho
conseguito il diploma. 
Da allora ho sempre continuato a studiare, aggiornarmi e mi sono
specializzato anche in Optometria. Purtroppo, zio ci ha lasciati a
settembre del 2022. Lo ricorderò
sempre con affetto e voglio ren-
dergli omaggio portando avanti
la nostra attività con tutto l’impe-
gno e la passione di cui sono
capace.

Sul vostro sito, sottolinei l'im-
portanza di un aggiornamento
continuo sulle novità di setto-
re, nello specifico parli di lenti
progressive individuali. 
Di cosa si tratta?

Il nostro è un settore che viaggia
alla velocità della luce e se non ti
aggiorni costantemente rischi di
non essere all’altezza delle per-
sone che mettono il proprio
benessere visivo nelle tue mani.
Nello specifico, le lenti progres-
sive individuali sono una soluzio-
ne fantastica per chi vuole vede-
re bene a tutte le distanze con un
unico paio di occhiali. Grazie alle
nuove tecnologie di cui è dotato il nostro centro ottico, siamo in
grado di realizzare delle lenti altamente performanti perché
costruite ad immagine e somiglianza della persona che dovrà
indossarle.

Sempre sul sito, ho letto che offrite un servizio di studio del
film lacrimale. In cosa consiste esattamente?

Lo studio del film lacrimale è uno dei nostri servizi evoluti. Consiste
in una valutazione quantitativa e qualitativa della lacrima attraverso
test non invasivi eseguiti con il topografo corneale e il biomicrosco-
pio digitale. I dati raccolti vengono registrati ed elaborati con un
software dedicato. Questa analisi è essenziale prima dell'applica-
zione di lenti a contatto, per determinare l'idoneità dell'utente e
individuare le lenti più compatibili in termini di tipologia e materiali.
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Il servizio è rivolto anche a chi non utilizza lenti a contatto, ma ha
problematiche di occhio secco (non legate a patologie). 
In base ai risultati ottenuti possiamo individuare un integratore
lacrimale specifico per migliorare il confort oculare.

Quali sono gli aspetti che reputi fondamentali nell'accoglienza
del cliente in negozio?

Prima di tutto la gentilezza ed il rispetto. Due aspetti alla base di
ogni rapporto umano che troppo spesso vengono ignorati. 
Poi un altro aspetto fondamentale è l’attenzione verso il cliente.
Per questo motivo tre anni fa ho preso la decisione di effettuare su
appuntamento i controlli visivi, le applicazioni di lenti a contatto e
tutti gli altri servizi che richiedono tempo e tranquillità. 
I clienti hanno apprezzato molto questa scelta perchè in questo

modo sono seguiti con più cura.

Che messaggio vorresti manda-
re alle persone che ci stanno
leggendo? 

La vista ha un ruolo fondamentale
nella vita di tutti noi, perciò è
determinante rivolgersi a 
professionisti affidabili. 
Un ottico-optometrista di fiducia è
colui che vi propone soluzioni
visive all’avanguardia, in grado di
soddisfare pienamente le vostre
esigenze.
Mentre chi parla solo di prezzo e
sconti, è perché spesso non ha
altri argomenti. A questo proposi-
to, voglio citare un aforisma di
Benjamin Franklin al quale sono
particolarmente legato, tanto da
farlo diventare un mio mantra:
“L’amarezza di una scarsa qualità
rimane per molto tempo, dopo
che il piacere di un prezzo basso

è stato dimenticato”. Niente di più vero, soprattutto quando parlia-
mo di salute e benessere.



‘Un sogno per Sanremo’ che si realizza. Federico
Fontana, ‘influencer’ pesarese, il 10 gennaio aveva pub-
blicato un simpatico reel su Instagram per attirare l’atten-
zione della kermesse canora e non solo e lanciare un
appello, al fine di riuscire a far vivere dal vivo al suo
amico Matteo Nobili, grandissimo appassionato di musi-
ca, una serata del Festival di Sanremo. ‘Missione impos-
sibile’ il titolo del video, ma quando c’è la volontà, l’impe-
gno e si comprende molto bene il valore di certi sogni
niente è impossibile.

Nei giorni scorsi la consigliera comunale di Pesaro Giulia
Marchionni ha contattato Confcommercio Marche Nord:
“Di fronte all’appello di Matteo e Federico – ha esordito
Marchionni in conferenza
stampa – non si poteva
rimanere sordi.
Personalmente non avevo
grandi mezzi per aiutarli e
allora ho allargato il mio
campo d’azione. Avevo
saputo che anche
Confcommercio Marche
Nord sarebbe stata pre-
sente “indirettamente” al
festival di Sanremo attra-
verso alcune realtà
imprenditoriali associate
che lavoreranno al festival
e così ho chiamato la
Vicedirettrice Trufelli che
ha accolto, con l’entusiasmo che sempre la contraddi-
stingue, anche questa sfida. Non sono stata altro che un
ponte tra chi aveva un sogno e chi potrà, almeno in
parte, permetterne la realizzazione, e questo mi rende
molto orgogliosa, tanto quanto sapere che in città ci sono
aziende con il cuore grande”.

Confcommercio si è mossa immediatamente per far sì
che il sogno diventasse realtà: “Quando Giulia si è rivolta
a noi per questa che era stata definita una missione
impossibile – ha proseguito il vicedirettore Agnese
Trufelli – mi sono attivata subito, ben consapevole di
quanto fosse per Matteo importante andare a Sanremo.
La rete di collaborazioni che in tutti questi anni abbiamo
creato ci ha permesso nel giro di breve di raggiungere
l’obiettivo. Grazie all’agenzia di viaggi Criluma, nostro
partner, e a tutta una serie di sinergie Matteo e Federico
potranno usufruire di una cabina sulla Costa Crociere,
palcoscenico galleggiante che ospiterà tanti eventi ed
ospiti del mondo dello spettacolo. Insomma potrà vivere
una esperienza indimenticabile. Siamo veramente felici.
Confcommercio oltre ad essere sempre al lavoro per lo
sviluppo economico e turistico del territorio, si conferma
attenta al sociale, riuscendo, come in questo caso,
anche a realizzare sogni!”

Matteo e Federico saranno a Sanremo dal 3 al 7 feb-

braio: “Con grande piacere – ha spiegato Antonio
Recchi di Criluma Viaggi – appena contattati da
Confcommercio ci siamo attivati perché la simpatia di
Matteo e Federico ci ha molto colpiti. Ci fa tanto piacere
far vivere a questi due ragazzi una esperienza coinvol-
gente a bordo di una nave bellissima, dove potranno
assistere a numerosi eventi e spettacoli, come quello di
Brignano. E stiamo lavorando affinchè il sogno si com-
pleti”.

Felicissimo Federico Fontana, l’amico di Matteo e autore
del video: “L’idea del video di Sanremo è nata in modo
del tutto casuale. Avevo già registrato diversi video insie-
me a Matti, dove parlavamo delle sue infinite passioni.

Una di queste è la
musica. Grazie ai
social abbiamo persi-
no ricevuto un saluto
da Gianni Morandi in
persona, allora perchè
non provare anche con
Sanremo? Per Matteo
godersi una serata
all’Ariston sarebbe un
sogno, adora immede-
simarsi nei cantanti e
ama la musica. Un
giorno mi disse: “per-
chè non andiamo a
Sanremo?” Da qui
nasce tutto. Ho realiz-

zato il video, centinaia di persone hanno commentato
taggando il profilo ufficiale di Sanremo e di Amadeus.
Abbiamo toccato il cuore di tante persone e non ce lo
aspettavamo minimamente. Ci hanno aiutato, abbiamo
provato fino all’ultimo ma purtroppo il biglietto per
l’Ariston è introvabile. Ci permetteranno comunque di
vivere un’esperienza unica a bordo della crociera di
Sanremo. Non vediamo l’ora di salire a bordo e goderci
i vari spettacoli proposti e tutta la musica degli artisti che
si esibiranno sulla nave. Ovviamente racconteremo tutta
la nostra avventura sui social, per condividere la gioia di
Matti. Ringraziamo tutti, veramente ogni singola persona,
ma soprattutto Confcommercio e Criluma Viaggi per
queste belle opportunità. Nei giorni successivi alla cro-
ciera continueremo a girare per le vie di Sanremo, chissà
che qualcuno non ci noti e ci inviti all’Ariston!”

Orgoglioso il direttore Amerigo Varotti: “Confcommercio
è! Un’associazione che si conferma nel cuore della città,
sempre in prima linea quando c’è bisogno di aiutare. Un
grande ringraziamento a Criluma Viaggi, nostro partner,
con cui abbiamo tanti progetti in cantiere. E a Sanrermo
ci saremo anche noi al Villaggio del Festival. Mercoledì 7
febbraio gli spazi di Villa Ormond saranno utilizzati
anche da Confcommercio Marche Nord che promuoverà
l’Itinerario della Bellezza, il progetto di promozione turisti-
ca che interessa 24 Comuni della Provincia”.

MATTEO E FEDERICO A SANREMO, IL SOGNO SI 
REALIZZA GRAZIE A CONFCOMMERCIO E CRILUMA
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Tre giovani fanesi Mario Farneti, Oddo Canestari e Maurizio
Tomassini  nel 1973 diedero vita ad una "start up",  una società
artigiana, il cui scopo era promuovere l'audiovisivo e le prime
modalità di realizzare filmati e tecnologie atte ad operare nei cir-
cuiti chiusi televisivi “ videocenter”.
Poi la intuizione di mettere questo progetto  in rete attraverso l'e-
tere con il coinvolgimento di un radioamatore che era stato
anche insegnante alla scuola Don Gentili dei radioriparatoti e
antennisti fanesi: Mario Mariani un artigiano che era un appas-
sionato radioamatore.
Ma c'era un problema il monopolio della Rai, ma la passione
abbinata alle competenze con l'audacia di tentare la sperimen-
tazione sul campo fece si che attraverso un trasmettitore posto
nel palazzo dove Mariani abitava in viale Kennedy, con la tacita

convivenza dei proprietari del ponte che era stato istallato a
Monte Giove istallato  per far ricevere ai  fanesi Telecapodistria, 
Mariani con un monoscopio anonimo  e un trasmettitore auto
costruito, servendosi del ponte, faceva vedere ai fanesi un
segnale molto strano nei loro televisori. 
Questa sperimentazione  non era consentita dalla legge e sog-
getta a sanzioni da parte dell’Escopost, fino a che, con un arti-

TELEFANO 50 ANNI DALLA TV 
VIA CAVO A QUELLA VIA ETERE
di Maurizio Tomassini
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colo sul Resto del Carlino, la giornalista Giorgia  Buccellati pub-
blicò una notizia, ipotizzando addirittura che il segnale era tra-
smesso da acque internazionali forse da un peschereccio
appositamente attrezzato.
Era un momento particolare il titolo dell’articolo “il  mistero tele-
visivo della stella a sei punti” con sottotitolo: “si ripete ogni sera
su teleschermi di Fano. Forse si tratta di una emittente che tra-
smette via etere difficile scoprirne la dislocazione. Un gioco a
rimpiattino che potrebbe svolgersi anche da acque extraterrito-
riali”.
La notizia fece scattare una indagine dei carabinieri che dopo
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Mario Mariani con la cuffia e Mario Farneti

Da sinistra: Sergio Schiaroli, Vincenza Forestelli la campionessa di
volley che ha militato nella Metauro Mobilii a destra Carlo Moscelli
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RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

chiuso il lunedi e la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

aver interrogato i tre soci di videocenter,  si concluse con un
nulla di fatto e il monoscopio non apparve più.  
Lo stesso Carlino rettificò la notizia.
Ma intanto partiva, dopo una visita a Telecavo Biella che per
evitare il monopolio Rai avevano attivato una televisione via
cavo,  Telefano via cavo nel 1974.  Iniziò dagli studi di Palazzo
Baccarini  la stesura del cavo  che collegava tutti i bar del
corso fino al Pinobar e poi proseguì con il collegamento del Bar
del Pincio e terminò con il bar del porto. 
Un lavoro, quello della stesura dei cavi, complesso ma portato

a termine in poco tempo, superando ogni ostacolo. La partita
dell’Alma trasmessa il lunedì era la principale attrazione con gli
approfondimenti di Sergio Schiaroli, ma poi si iniziò un palinse-
sto completo: l’informazione quotidiana dei giornalisti Carlo
Moscelli, Paolo Mei e Silvano Clappis, trasmissioni di inchiesta
condotte da Giuseppe Ruggeri, di intrattenimento con Paolo
Bonetti e le esibizioni di Garè Vincenzi e Paolo Biagetti.
Successivamente nel 1975 arrivò la sentenza della Corte
Costituzionale che liberò l’etere dal monopolio Rai, televisioni e
radio libere partirono in tutta Italia.

Oddo Canestrari a sinistra, insieme a Mario Farneti

Da sinistra i giocatori dell’Alma Juventus in studio: Graziano Piagnarelli, Mario Barbaresi il giornalista Sergio Schiaroli, Mimmo Servadio, Auro Buratti
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DA FANO A STOCCOLMA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viag-
gio per incontrare i
nostri concittadini all’e-
stero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospita-
re Francesco Cecchini,
che dal 2018 vive in
Svezia.

Ciao Francesco, come mai ti sei trasferito all’e-
stero e qual è la tua attività?
<Quando ho deciso di trasferirmi ero a caccia di
nuove esperienze e avevo l’idea di migliorare l’in-
glese, non ero spinto da una necessità vera e pro-
pria ma mi stavo accorgendo che avevo il biso-
gno di mettermi in gioco e crescere culturalmente. Nel mio ultimo
periodo in Italia mi sentivo un po’ stretto ed annoiato, così ho puntato
un dito sulla cartina e per caso sono finito in Svezia con un biglietto di
sola andata ed un’avventura piena di incognite davanti a me. Ora
sono a capo di una sartoria per un noto marchio giapponese nella
sede di Stoccolma e mi occupo di moda sostenibile>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Da 5 anni mi sono trasferito a Stoccolma, il cuore pulsante della
Svezia. Una città veramente unica, perché, pur essendo una capitale,
è a misura d’uomo. Divisa su isole, un po’ come Venezia, ha una qua-
lità della vita altissima. È anche ricca di verde e unisce perfettamente
modernità, storia e natura. Ovvio, il clima è differente con il sole anche
di notte in estate e inverni freddi e nevosi. Io però sono un amante del
freddo e questo non mi ha mai causato il minimo problema in inverno,
mentre l’estate svedese è fantastica con un caldo asciutto ed una
natura mozzafiato>.

Cosa ti manca di Fano?
<Di Fano ovviamente mi manca la possibilità di una cena spontanea
con amici, il poter vivere vicino ai miei cari. Ma questa risposta direi
che è scontata, quindi ti dico delle cose che quando torno mi fanno
fare un tuffo nel passato, come il profumo delle cucine nei vicoli del
centro, il suono delle campane allo scoccare dell’ora e il canto delle
rondini, oltre ai sapori di dolci e piatti tipici per ogni festività dell’anno.
Queste cose potrebbero sembrare banali, sono però quelle più
impresse nella mia memoria e parte dell’identità preziosa italiana e
fanese>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Inizialmente ci sono stati dei piccoli problemi per ambientarmi, come
naturale che sia, un po’ per capire la cultura e il sistema. Non ho avuto
comunque troppe difficoltà, a ora sono totalmente integrato nella
società svedese. Pur mantenendo sempre la mia identità, non faccio

di certo una vita ghettizzato in una comunità di soli
italiani>.

C’è qualcosa che porteresti dalla Svezia?
<Di certo nulla in fatto di cibo, ma credo che un po’
della mentalità svedese possa essere un’ottima
cosa. Il bello della Svezia è che le persone non si
lamentano e, piuttosto che dire una cosa negativa,
replicano con un sorriso. Aggiungerei poi il fika,
ovvero la loro usanza di prendere caffè con dolcetti.
Qui è un momento sacro, inserito anche durante l’o-
rario di lavoro per concedersi qualche minuto di
relax ed occasione per socializzare coi colleghi>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare
uno svedese?
<Quando qualcuno in Svezia mi chiede informazioni su Fano chiara-
mente mostro loro le fotografie del centro storico, l’ex chiesa di San
Francesco, l’eremo di Monte Giove e le panoramiche del mare, dato
che forse l’attrazione principale per gli svedesi in vacanza è il clima
estivo mediterraneo. Evitando, però, di far vedere la brutta copia del
ponte di Calatrava (ndr risata). Di certo la ciliegina sulla torta per sor-
prenderli è il Carnevale e il getto di dolciumi della nostra tradizione: gli
svedesi sono tra i più grandi consumatori di caramelle al mondo e per
loro un evento di questo tipo non può che destare forte curiosità>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<I miei luoghi preferiti in Svezia sicuramente comprendono Stoccolma,
la città vecchia e l’isola di Djugården, ma ci sono piccoli centri come
Trosa e Gränna che hanno la loro storia e scorci veramente bellissimi.
Ciò che amo di più però è navigare per l’arcipelago o viaggiare immer-
so nella natura della Svezia. Quando sono a casa al lago e la mattina
mi sveglio presto, ho sempre lepri o cervi a darmi il buongiorno e la
tranquillità e la pace che ti danno certi paesaggi è un vero toccasana.
Senza pensare alla possibilità di vedere l’aurora boreale, che è la cosa
più bella che io abbia visto in Scandinavia, uno spettacolo che consi-
glio a tutti di vedere almeno una volta nella vita>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<A questa domanda rispondo con una soluzione pratica: se volete
avere un primo assaggio dei piatti della Svezia, vi consiglio di fare un
salto da Ikea. Lì potrete quantomeno trovare quello tipico per eccellen-
za, le Köttbullar, cioè le polpettine svedesi. Anche i Semla, che sono
dei dolci con panna e pasta di mandorle racchiusi in una brioche al
cardamomo, le Kanelbulle, note pure come Cinnamon Rolls, alla can-
nella, ed i Lussekatter, dei dolcetti allo zafferano che vengono prepa-
rati in occasione di Santa Lucia. Tutti assolutamente da assaporare,
anche perché non si può dire di aver provato la cucina svedese se non
si è mai fatto un fika!>.

di Massimiliano Barbadoro
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SENZA PAROLE
Senza parole, perché ogni cosa volessi aggiungere 
a queste due splendide immagini, sarebbe superflua

di Roberta Pascucci
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Detto anche “guerriero
da tastiera” sono per-
sone che si nascondo-
no dietro profili nei
social network. Essi
rappresentano un
aspetto oscuro della
comunicazione online.
Essendo sicuri di poter
muoversi nell’anonima-
to scrivono e commen-
tano mettendo in atto il
“cyberbullismo”. Le
motivazioni per le quali
scrivono in modo così
aggressivo possono

essere le più disparate. Frustrazione, invidia, desiderio di
vendetta o di emergere nei social network. Spesso criti-
cano, offendono ed utilizzano gerghi e termini molto
“taglienti ed aggressivi”. Quando si parla di cyberbulli-

smo, spesso si finisce anche per parlare di leoni da
tastiera o haters. Queste due “categorie” rappresentano
buona parte dei protagonisti di comportamenti violenti in
Internet. Chi è vittima di tali fenomeni deve ignorare l'at-
tacco ricevuto, bloccare la persona e rivolgersi alla poli-
zia postale per denunciare i leoni da tastiera e inibire
loro, l'uso dei social. Quindi, non lasciare mai che nessu-
no hater riesca a ferirti o crearti frustrazioni. Se senti che
l'attacco dello hater ci  ha arrecato un danno psicologico,

oppure emotivo, è utile parlane con qualcuno confidarsi e
farci aiutare, una persona di fiducia, un  parente.
Molte cose che vengono scritte, come critica diretta,
sono mosse da invidia ed anche da processi di “proiezio-
ne” criticano in realtà cose di sé stessi. La cosa migliore
è quella di rispondere con educazione senza scendere al
loro livello. Se una persona si sente offesa o danneggiata
può o ignorare o bloccare o querelare. L'altro non può più
vedere i tuoi post e quindi saprà subito di essere stato
allontanato anche se virtualmente si manda un messag-
gio di non gradimento. Se invece scegli di silenziarlo, lui
vedrà i tuoi post ma ignorandolo certamente verrà allon-
tanato.
L'ultima alternativa è l’azione legale per diffamazione.
Dipende dalla natura delle cose che ha scritto su di te, se
cioè si possono configurare come diffamazione, o peggio
ancora, come minacce.
Il reato di ingiuria è stato depenalizzato, ma non quello di
diffamazione e nemmeno quello di minaccia. Se sei insul-
tato o minacciato da qualcuno in pubblico, a seconda dei

casi può trattarsi di un reato. Fare molta attenzione se si
hanno dei minori che possono accedere a queste situa-
zioni di tensione o di pericolo bisogna cercare di proteg-
gerli e monitorare bene la situazione. In questo caso par-
liamo dei genitori, oppure adulti che sono chiamati a con-
trollare i minori ed i figli più fragili.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

OGGI PARLEREMO: 
CHI SONO I LEONI DA TASTIERA?
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Giovedì 21 Settembre

09:20 alle 10:30

resp.

10
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Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA - AUTOSCUOLA PAOLONI -  FANOGOMME - NO PROBLEM SRL
ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI - PRODI SPORT- SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO -  AUTOCARROZZERIA 2000

CSI-Fano 79° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(FEBBRAIO 2024)
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Da 79 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della 
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, 

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023.24  Anche nel 2023.24  
AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!

Non farti scappare questa opportunità per dare il tuo contributo 
nello sviluppo dello sport e nell’attività giovanile!

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
2024

INVIA LA TUA CANDIDATURA ENTRO IL 15 FEBBRAIO 2024

INFO: csifano@gmail.com  -  pesarourbino@csi-net.it  /   Tel. CSI FANO 331 2238374  -  338 7525391
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E’ appena terminato il girone di andata della 15° SPORTING LEAGUE, campionato cittadino di calcio a 5, disputato sotto l’egida del CSI FANO
e dell’ALMA JUVENTUS FANO, all’interno dell’ALMA PARK. Al comando della classifica, comanda il Rosciano di Matteo Abbruciati con sei vittorie
ed un pareggio con 19 punti, segue a due lunghezze il Lokomotiv Sant’Orso a 17 ed sul terzo gradino l’Agriturismo il Giardino detentore sia della
Sporting League che della Coppa Fano. Seguono Albos, Futsal Sant’Orso, Vagnini Elettrodomestici, Malarupta e Tali & Squali. 

Nella classifica
Cannonieri, a fianco,
domina dall’alto di 30 reti
realizzate Enco Sulcaj di
Albos, seguito a 14 da
Damiano Jacucci,
Lokomotiv Sant’Orso, e a
quota 11 da Andrea Valeri
di Futsal Sant’Orso e Igli
Zanelaj di Albos.
Da febbraio spazio alla
Coppa Fano.

�	�MT T���	�M,	9IMIMTJ�J��G�
�:J��M�M :	�	G�E�	

=���	�T�	I�)�G��	9GM��GM�:�TM�T9M	G
MI� 	�*��

����:��M,T�	I�)�G��G���M	I�

@/!T�E�G�MI9T�J	9�J
G���M	I�T
�:MI	T	��	T=MIJT
J��)	I
	�	

�J�TE�	�T�M:J�T4RST�SKS>SNALQRT

@@TT��SS>><<PPTTAARR TT��		����JJ������
AARR TT;;KKOO RR>>SSTT--QQNNQQLLSS66RRPPNNQQ
ELQNPOS6RPNR'
	EE'TEKS�OP>RB

VIVI  LO SPORT VIVI  LO SPORT 
??TT��		::EEMMTT

		TTEE		

JJ�� ����EEJJGG��MMTT JJTTGGMM����		��

		��MM

?0DFFD5151
SK>S<SL$DFD@

@/!T�E�G�MI9T�J	9�JT��	��M=M�	T	I
	�	
2HHH"HH0HH@HHH2'HH2@HH0)=F

;G@.FE7G 51HH�HH(HH5HHH  HHH/5HHH@0
?G�G?G=F"H@E7=�G;@G 51HH!HH4HH5HHH!�HHH4!HHH@8
E2;F=,;F@&GHF?H2FE;-F7G 51HH!HH5HH4HHH! HHH4�HHH@/
E?�G@ 51HH/HH4HH4HHH��HHH �HHH@@
',=@E?H@E7=�G;@G 51HH4HH4HH/HHH  HHH/4HHHF3
"E27F7FH:?:==;G-G&:@=F.F 51HH4HH(HH HHH//HHH/1HHHF8
&E?E;,0=E 51HH(HH5HH�HHH(1HHH!�HHHF?
=E?FH:H@�,E?F 51HH5HH5HH1HHH45HHH�5HHHFF

@/!T�E�G�MI9T�J	9�JT�	II�IMJGMT	I
	�	
E?�G@�;KBS�TJNBPT ?F

?G�G&G=F"H@E7=�G;@GMSB;BBRT
S>RSNP @1
E2;F=,;F@&GHF?H2FE;-F7G9S--RT:SN;QK @D
',=@E?H@E7=�G;@G,SKQLRT	NALQS @@

E2;F=,;F@&GHF?H2FE;-F7G�OOSRSNPT9R;HQ<<Q @@
E?�G@+QNQOS�TM-KR @@

?G�G&G=F"H@E7=�G;@G:PKRNRT=LSNBQHBP @F
;G@.FE7G9LQHOST9RSNK;BS F0
;G@.FE7G9R;HORT:SHHR>RKRSNP F0



E’ stato un mese di sostanziosa raccolta, quello di gennaio, per l’Alma Juventus Fano di calcio a cinque.
E’ infatti dopo un pieno di punti che gli all-blacks hanno girato il primo foglio del calendario del 2024, con-
solidandosi al terzo posto nel campionato di C1 con un significativo +6 sulla più diretta inseguitrice e +9
sulla quinta in classifica. Si è peraltro ridotto il distacco dalla battistrada Nuova Juventina Montegranaro,
sceso da nove a sei lunghezze, mentre è rimasto immutato il -2 dalla vice-capolista Jesi. Il nuovo anno è
nato sotto i migliori auspici grazie alla vittoria del 12 gennaio sul Real San Giorgio, superato dai fanesi 5-3
a domicilio. Le doppiette di Roberto Abbruciati e Federico Rondina ed il gol dell’ultimo arrivato Alberto
Pedinelli hanno piegato la strenua resistenza dei padroni di casa, sconfitti con l’onore delle armi. Il 19 gen-
naio al PalaTrave di Fano la squadra condotta in panchina da Luca Scapecchi si è poi ripetuta a spese
dell’Invicta Macerata, regolata col punteggio di 2-1 al termine di una partita piuttosto sporca complice un arbitraggio non all’altezza della situa-
zione. I maceratesi ne hanno tratto beneficio andando all’intervallo in vantaggio, ma nella ripresa l’AJF ha riordinato le idee e ritrovando il suo abi-
tuale piglio è riuscita a ribaltare il risultato. Del solito Abbruciati e di Damiano Giuliani le marcature degli all-blacks, il resto lo ha fatto uno strepitoso
Jacopo Dionisi blindando la propria porta sino al triplice fischio. Il 26 gennaio altra impresa corsara per i fanesi, stavolta capaci di espugnare
Monturano. Sulla carta una sfida tutt’altro che agevole, considerando che i monturanesi si sono parecchio rafforzati nel mercato di dicembre per
tenersi stretta la categoria ed avevano approcciato il 2024 battendo niente meno che la prima della classe. Dionisi e compagni li hanno addome-
sticati in rimonta, con un 4-2 determinato dai bersagli di Renato Arcidiacono e Giuliani e dal bis di Pedinelli. Il programma di febbraio prevede
ora quattro impegni per l’Alma, i 2 tra le mura amiche contro il Montemarciano dell’ex Marco Pierini, il 9 nella tana della leader Nuova Juventina,
il 16 a Jesi contro i leoncelli ed il 26 a Fano contro il Pianaccio. Intanto, oltre alle vittorie gli all-blacks festeggiano anche la nascita di Nicolò
Mencarelli e si complimentano con babbo Andrea, la sua signora e nonno Massimo.
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ALMA JUVENTUS FANO
IL 2024 VEDE ANCORA GLI ALL BLACKS VINCENTI

Il neo babbo Andrea Mencarelli

Edoardo SperandiniIl time out di mister ScapecchiRoberto Abbruciati

La formazione scesa in campo a Monturano in alto da sinistra: Mentucci, Arcidiacono, Pietrelli,
Pedinelli, De Santis, Dionisi; in basso: Baldascino, Giuliani, Montesi, Abbruciati, Mencarelli, Patrignani
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LA COPPA CARNEVALE 2024 
DI TOUCH FA IL PIENONE
Già apprezzato l’anno scorso alla sua prima edizione, sabato 3 febbraio andrà in scena a Fano il 2° Torneo di
Carnevale di touch rugby. L’evento è organizzato dalla squadra degli Scotadet del Fano Rugby col patrocinio
dell’Ente Carnevalesca ed in collaborazione con Italia Touch, l’associazione che dal 2007 promuove questa disci-
plina sul territorio nazionale. Sul campo del “Falcone-Borsellino”, l’impianto sportivo gestito dalla società rossoblù
all’interno del campus scolastico di via Tomassoni, saranno formazioni miste femmine-maschi provenienti da varie
zone dello Stivale. Al via alle iscrizioni da parte degli Scotadet, che privilegiavano le prime dodici adesioni, si sono
infatti assicurati un posto Mezzi e Mezzi Bassano del Grappa, Torelli Sudati Padova, Bersaglieri Sanniti Benevento,
Ternana, L’Aquila, Orange Belluno, Scambio di Lingue Padova, Toccati Roma, Clandestini Forlì, Verona e Roma
Touch. Il ritrovo e l’accoglienza dei circa 150 giocatori impegnati sono fissati per le ore 10, dopodiché dalle ore
11:15 si comincerà a giocare al calcio d’avvio della maschera carnevalesca fanese del Vulón. La conclusione del
Torneo avverrà attorno alle ore 19, dopo cioè la disputa delle finali per 3°-4° e 1°-2°. Poi si procederà con le pre-

miazioni,
imprezio-
siti dalle opere realizzate dall’artista
Vito Nucci, e l’immancabile terzo tempo
arricchito da musica, ballo e quizzone.
Domenica 4 febbraio il weekend propo-
sto dal Fano Rugby proseguirà alle ore
10:30 con la visita guidata alla Fano
Marinara, quindi alle 13 ci si ritroverà
tutti a pranzo alla Club House rossoblù
al “Falcone-Borsellino” e dalle 15 ci si
sposterà in viale Gramsci per sfilare coi
carri allegorici della storica manifesta-
zione fanese. Ha reso possibile questa
divertente due giorni a base di touch
rugby e Carnevale anche il sostegno di:
Nuova Plastic Metal, Elettro Systems,
Aquaservice e Galdelli Batterie.
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“LL: OLTRE L’OSTACOLO” SODDISFATTA 
PER LA RACCOLTA FONDI NATALIZIA
Molti molti smile. Con questa sua tipica espressione Luca Lepri
ha accolto l’annuncio del dato relativo alla raccolta fondi effet-
tuata dalla sua associazione, “LL: oLtre l’ostacoLo”, a sostegno
dell’attività della squadra della Bocciofila di San Cristoforo nei
campionati paralimpici DIR (Disabilità Intellettivo Relazionali)
della FIB. La serata organizzata al Ristorante Pizzeria da Fiore
per lo scambio degli auguri di Natale ha infatti fruttato una cifra
significativa, grazie al buon cuore del centinaio di partecipanti
all’iniziativa tenutasi martedì 19 dicembre scorso. L’intera
somma è stata accreditata durante le feste sul conto della
società del presidente Paolo Marchionni, intervenuto al piace-
vole evento natalizio assieme al responsabile di settore Ernesto
Bronzini ed ai bravissimi ragazzi, che, divertendosi, stanno

ottenendo gratificanti risultati nella pratica delle bocce. La loro
partecipazione ha contribuito all’eccellente esito della raccolta
fondi, oltre a regalare a tutti i presenti una testimonianza impor-
tante e toccante della propria passione per questa disciplina.
Obiettivo raggiunto dunque per “LL: oLtre l’ostacoLo”, che con-
tinua a portare avanti con entusiasmo la sua missione di sup-
porto alle realtà del territorio impegnate nel mondo della fragi-
lità. Per conoscere meglio la storia di Luca, divenuto cieco per
le conseguenze di un melanoma, ed i progetti della sua asso-
ciazione, questi sono i canali:
Facebook – Instagram – Youtube: lucalepriofficial
Mail: info@lucalepri.it
Sito internet: www.lucalepri.it
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RECORD ITALIANO PER
LOLLO MARCANTOGNINI 
NEI 200 PARALIMPICI
E’ tornato a ruggire anche nell’atletica
Lorenzo Marcantognini, evidentemente non
appagato dalle tante soddisfazioni riportate
nel calcio amputati sia in ambito nazionale
che internazionale. Dopo le gratificazioni
ottenute con le maglie di Sporting Amp
Football Fano in Coppa Italia, Supercoppa
italiana e Champions League, di TSP
Kuloodporni Bielsko-Biała nel campionato
polacco e dell’Italia nella Nations League di
qualificazione agli Europei, il poliedrico
ventunenne atleta fanese ha infatti conqui-
stato il nuovo primato tricolore nei 200 metri
della categoria T63 maschile. Lo ha fatto
sotto le insegne della Sempione 82 ai cam-
pionati italiani paralimpici assoluti indoor,
organizzati dalla FISPES (Federazione
Italiana Sport Paralimpici e Sperimentali ) e
svoltisi al PalaCasali di Ancona. “Lollo”, che
fa parte del progetto di Bebe Vio
“Fly2Paris” in preparazione dei Giochi
Paralimpici di Parigi 2024, ha fermato il cro-
nometro a 30″41 cancellando il 30″52 con-
fezionato nel 2019 dal piemontese Marco

Pentagoni. Nel suo pal-
mares ai aggiunge al
primato mondiale dei
400 metri, con un tempo
di 1:08’55” che pur bat-
tuto nel 2020 dal giap-
ponese Atsushi
Yamamoto gli consente
di detenere il primato
europeo.



IMMENSA ROMITI
DOPPIETTA EUROPEA NEI 5 BIRILLI
Non ci sono oramai più aggettivi per celebra-
re i trionfi di Daniela Romiti, che continua ad
arricchire la propria bacheca sempre più
internazionale di trofei. Già campionessa
europea prima e del mondo poi nell’individua-
le nel 2023, la quarantanovenne fanese nel
giro di qualche giorno ha infatti conquistato
altri due titoli continentali nei 5 birilli della
stecca. Il suo 2024 si è aperto salendo di
nuovo sul tetto d’Europa nella rassegna indivi-
duale di Calangianus, in Sardegna, dove in
finale l’ha spuntata per 3-1 sulla danese
Charlotte Koefoed dopo aver superato con lo
stesso risultato in semifinale la connazionale Paola
Meazzi. L’intramontabile stella del Circolo Sportivo Il
Biliardo di Soncino (CR) si è quindi ripetuta sempre
in terra sarda nella 1^ edizione del Ceb Grand Prix
5-Pins Double Mixed Genders, ovvero l’europeo di
coppia mista. In tandem col fuoriclasse pugliese
Michelangelo Aniello ha concesso il bis in finale con-
tro la solita Koefoed, in questo caso spalleggiata da
Kasper Kristoffersen. La Romiti e Aniello hanno pre-

valso con un perentorio 120-26 sul duo danese,
mentre in semifinale si erano aggiudicati per 120-
108 il derby coi campioni d’Italia in carica di specia-
lità Camilo Gomez e Francesca Marino.
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28 GEN
4/11 FEB
2024
IN VIAGGIO 
COL VULÓN, 
FUORI DALLE 
RIGHE... 
E DAGLI SPAZI! 

IL PIÙ DOLCE DAL 1347

COMUNE DI FANO

PARTNER MEDIA PARTNER

PREMIUM SPONSORMAIN SPONSOR


